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CAPO I – DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente capitolo disciplina la TASSA sui Rifiuti (TARI), diretta alla copertura dei costi relativi al 

servizio di gestione dei rifiuti a decorrere dal 1/1/2014in attuazione dell'art. 1 commi dal 641 al 668 e 

commi dal 682 al 705 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (legge di stabilità 2014) e smi. 

2. Ai fini dell’applicazione della TARI i Comune è tenuto ad uniformarsi alle indicazioni fornite nei 

provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente nell’ambito delle 

competenze attribuite alla stessa Autorità dall’art. 1, commi 527-530, L. 27/12/2017, n. 205. 

 

Art. 2 - Presupposto 

1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è il Comune. 

2. La TARI è dovuta da chiunque, persona fisica o giuridica, possieda, occupi o detenga a qualsiasi titolo 

locali o aree scoperte ad uso privato o pubblico, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti 

urbani. 

3. Si intendono per: 

a) locali: le strutture stabilmente infisse al suolo chiuse su tre lati verso l'esterno, anche se non 

conformi alle disposizioni urbanistico - edilizie; 

b) aree scoperte: sia le superfici prive di edifici o di strutture edilizie, sia gli spazi circoscritti che non 

costituiscono locale, come tettoie, balconi, terrazze, campeggi, dancing e cinema all'aperto, parcheggi; 

c) utenze domestiche: le superfici adibite a civile abitazione; 

d) utenze non domestiche: le restanti superfici, tra cui le comunità ,le attività commerciali, 

artigianali, industriali, professionali e le attività produttive in genere. 

Sono escluse dalla tassazione, ad eccezione delle aree scoperte operative: 

a)le aree scoperte pertinenziali o accessorie a civili abitazioni, quali i balconi e le terrazze scoperte, i 

posti auto scoperti, i cortili, i giardini e i parchi 

b) le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili e le aree comuni condominiali di cui 

all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o occupate in via esclusiva. 

4. La mancata utilizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani o l'interruzione temporanea dello 

stesso non comporta esonero o riduzione del tributo. 

5. La TARI è dovuta da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui ai commi 

precedenti con vincolo di solidarietà tra i componenti del nucleo familiare o tra coloro che usano in 

comune i locali o le aree stesse. 

6. In caso di utilizzi temporanei di durata non superiore a sei mesi nel corso dello stesso anno solare, la 

TARI è dovuta soltanto dal possessore dei locali e delle aree a titolo di proprietà, usufrutto, uso, 

abitazione, superficie. 
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7. Nel caso di locali in multiproprietà e di centri commerciali integrati il soggetto che gestisce i servizi 

comuni è responsabile del versamento dovuto per i locali ed aree scoperte di uso comune e per i locali 

ed aree scoperte in uso esclusivo ai singoli occupanti o detentori, fermi restando nei confronti di questi 

ultimi gli altri obblighi o diritti derivanti dal rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso 

esclusivo. 

8. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare, cui corrisponde un'autonoma 

obbligazione tributaria, ed è dovuta limitatamente al periodo dell'anno nel quale si verificano le 

condizioni di cui al comma 2. 

9. Ai fini della dichiarazione relativa alla TARI, restano ferme le superfici dichiarate o accertate ai fini 

del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES). 

ART. 2 BIS – Tipologie di rifiuto conferibili al servizio pubblico 

1.  Le tipologie di rifiuti conferibili al servizio di raccolta sono quelle previste dall’articolo 183 comma 

1, lettera b-ter) del D.Lgs. n. 152/2006. 

2.  Al fine di consentire il corretto svolgimento del servizio di raccolta e garantire una distinta gestione 

delle diverse frazioni di rifiuti e promuovere il recupero degli stessi, ciascuna utenza potrà conferire i 

propri rifiuti. 

3. Non sono in ogni caso rifiuti urbani e pertanto non risultano in ogni caso conferibili al servizio 

pubblico i rifiuti individuati dall’articolo 184 comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006. 

 

Art. 3 - Determinazione della tariffa 

1. La tariffa è determinata sulla base del metodo normalizzato approvato con D.P.R. 27.04.1999, n. 158, 

come integrato dal presente Regolamento, suddivisa in quota fissa e quota variabile ed articolata in 

utenze domestiche e non domestiche. 

2. La tariffa è composta : 

 a) da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di 

gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi ammortamenti 

b) da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità dei costi 

di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio. 

3. La tariffa è determinata ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36. 

4. La tariffa è deliberata dal Consiglio Comunale ed è basata sul piano finanziario del servizio di 

gestione dei rifiuti urbani a valere per l'anno di riferimento. In caso di mancata deliberazione si 

intende prorogata la tariffa precedentemente deliberata ed in vigore. 

5. La ripartizione dei costi totali del servizio tra utenze domestiche e non domestiche è stabilita dal 

Consiglio Comunale, contestualmente all'approvazione della tassa per la gestione dei rifiuti urbani. 
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Art. 4 - Modalità di computo delle superfici 

1. La tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri determinati con il 

regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, e sulla base dei 

criteri determinati con il presente regolamento. 

2. Fino alla completa attivazione delle procedure tra i dati catastali relativi alle unità abitative a 

destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna, 

la superficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio 

urbano assoggettabile è costituita dall’80% della superficie catastale relativa ai locali ed aree 

suscettibili di produrre rifiuti urbani. Per le altre unità immobiliari, la superficie di commisurazione 

del tributo è pari a quella calpestabile. 

3.  La superficie calpestabile riferita alla quota fissa della tariffa viene misurata come segue: 

a) la superficie dei locali assoggettabile a tariffa è misurata al netto dei muri, pilastri, escludendo i 

balconi e le terrazze; 

b) la superficie delle aree esterne assoggettabile a tariffa è misurata sul perimetro interno delle stesse, 

al netto di eventuali costruzioni su di esse insistenti. Per la sua determinazione si può tenere conto di 

quella risultante dall'atto di provenienza o dal contratto di affitto, se si tratta di aree di proprietà 

privata, ovvero dall'atto di concessione se si tratta di aree di proprietà pubblica; 

c) nel calcolare il totale delle superfici, le frazioni di metro quadrato inferiori a 0,50 vanno trascurate, 

quelle superiori vanno arrotondate ad un metro quadrato;  

 

Art. 5 - Esclusioni dall'applicazione della TARI 

1. Non sono soggetti al tributo i locali e le aree che non possono produrre rifiuti per la loro natura, 

come luoghi impraticabili, interclusi o in abbandono, non soggetti a manutenzione o stabilmente 

muniti di attrezzature che impediscono la produzione di rifiuti. 

2.  Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 

a) centrali termiche e locali riservati ad impianti tecnologici, quali cabine elettriche, vani ascensori, 

centrali frigorifere, locali di essiccazione e stagionatura (senza lavorazione), silos e simili, ove non si 

abbia, di regola, presenza umana; 

b) soffitte, ripostigli, stenditoi, lavanderie, legnaie e simili limitatamente alla parte del locale con 

altezza inferiore a metri 1,60, nel quale non sia possibile la permanenza; 

c) balconi e terrazze scoperti. 

3. Non sono altresì soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti per il particolare uso a 

cui sono stabilmente destinati, come locali con presenza sporadica dell'uomo o di produzione a ciclo 

chiuso, che non comportino la produzione di rifiuti in quantità apprezzabile. 
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4. Sono altresì esclusi, ai sensi di tale disposizione, le parti degli impianti sportivi riservate all'esercizio 

dell'attività da parte dei soli praticanti, sia che detti impianti siano ubicati in aree scoperte che in locali 

coperti, mentre rimangono imponibili tutte le superfici accessorie accessibili al pubblico ovvero 

destinate ad uso strumentale all'attività sportiva ovvero ancora le aree attrezzate per lo svolgimento 

dell'attività sportiva. 

5. Non sono infine soggetti al tributo i locali che non possono produrre rifiuti perché risultanti in 

obiettive condizioni di non utilizzabilità nel corso dell'anno. 

6. Sono pertanto esclusi, ai sensi di tale disposizione, a titolo esemplificativo: 

a)unità immobiliari ad uso abitativo che risultino contestualmente chiuse, disabitate e prive di utenze 

(acqua, gas, energia elettrica); 

b)fabbricati danneggiati, non agibili, in ristrutturazione e in costruzione, purché tale circostanza sia 

confermata da idonea documentazione. 

7. Le circostanze di cui al precedente comma comportano la non assoggettabilità al tributo soltanto 

qualora siano indicate nella denuncia originaria o di variazione e debitamente accertate in base ad 

elementi obiettivi direttamente rilevabili o ad idonea documentazione. 

8. Infine, sono esclusi dal tributo i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo 

dell'ordinario conferimento dei rifiuti solidi urbani da avviarsi allo smaltimento, per effetto di norme 

legislative o regolamentari, di ordinanze in materia sanitaria, ambientale o di protezione civile ovvero 

di accordi internazionali riguardanti organi di Stati esteri. 

9. Qualora sia comprovato il conferimento di rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze totalmente 

escluse ai sensi del presente articolo il tributo verrà applicato per l'intero anno solare in cui si è 

verificato il conferimento, oltre alle eventuali sanzioni. 

 

CAPO II – DETERMINAZIONE DELLE UTENZE 

Art. 6 - Utenze domestiche 

1. Per le utenze domestiche la tariffa è applicata a carico dell'intestatario del foglio di famiglia 

anagrafico, nel caso in cui l'occupante i locali sia ivi residente, o a carico di chi ha comunque a 

disposizione i locali negli altri casi. 

2. Per i nuclei familiari residenti nel Comune, si fa riferimento alla composizione del nucleo famigliare 

risultante dai registri anagrafici. 

3. Per le unità immobiliari a uso abitativo e le relative pertinenze occupate da due o più nuclei familiari 

la tariffa è calcolata con riferimento al numero complessivo degli occupanti l'alloggio, che sono tenuti 

al suo pagamento con vincolo di solidarietà. 

4. Per le utenze domestiche non occupate da nuclei familiari ivi residenti è prevista l'applicazione dello 

schema tariffario determinato per le utenze domestiche occupate da residenti, considerando il numero 

di occupanti dichiarati dall'utente nella comunicazione di cui all'art. 9. 
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Art. 7 - Utenze non domestiche 

1. Nelle utenze non domestiche rientrano tutti i locali ed aree diversi dall'uso abitativo, classificati 

sulla base di quanto disposto dal DPR 27/04/1999, n. 158. 

2.  Ai fini dell'applicazione della tariffa le utenze non domestiche sono classificate in base alla tipologia 

di attività, con riferimento al codice ATECO relativo all'attività prevalente. Qualora tale classificazione 

non risulti possibile, si applica la tariffa prevista per l'attività che reca voci d'uso assimilabili, per 

attitudine quantitativa e qualitativa, nella produzione dei rifiuti urbani. 

3. La tariffa applicabile per ogni attività è unica, anche se le superfici che servono per l'esercizio 

dell'attività stessa presentino diversa destinazione d'uso (es. superficie vendita, esposizione, deposito, 

ecc.). 

 

Art. 8 - Rifiuti speciali 

1.  Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI delle utenze non domestiche non si 

tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui 

smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne 

dimostrino l’avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. 

2. Ai sensi del D.Lsg 116/2020 le superfici dove avviene la lavorazione industriale sono escluse 

dall’applicazione della TARI sia con riferimento alla quota fissa che alla quota variabile. 

La porzione di superficie  dei magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed esclusivamente 

collegati all’esercizio dell’attività produttiva, occupata da materie prime e/o merci, 

merceologicamente rientranti nella categoria dei rifiuti speciali, la cui lavorazione genera comunque 

rifiuti speciali, fermo restando l’assoggettamento delle restanti aree e dei magazzini destinati allo 

stoccaggio di prodotti finiti e di semilavorati e comunque delle parti dell’area dove vi è presenza di 

persone fisiche e vi sia produzione di rifiuto urbano 

Continua ad applicarsi la TARI, sia per la quota fissa che variabile, relativamente alle superfici 

produttive di rifiuti urbani, quali, ad esempio,  mense, uffici o locali funzionalmente connessi alle 

stesse. Per la tassazione di dette superfici si tiene conto delle disposizioni del D. P. R. n. 158 del 1999, 

limitatamente alle attività simili per loro natura e per tipologia di rifiuti prodotti a quelle indicate 

nell’allegato L-quinquies alla Parte IV del D. Lgs. n. 152 del 2006;   

3. Nel caso di utenze operanti nel settore della logistica e del deposito conto terzi, sempreché venga 

dimostrata la produzione in maniera nettamente prevalente di imballaggi classificabili come terziari 

secondo la normativa nazionale rimangono comunque soggette a tariffa tutte le parti di magazzino non 

destinate esclusivamente allo stoccaggio del materiale mediante strutture fisse, quali ad esempio le 

aree di collegamento e di servizio, le aree di lavorazione, le aree dove si svolgono le attività di 

imballaggio e sballaggio o confezionamento, le aree di carico e scarico, le banchine, ecc. 

L’esenzione per le aree destinate allo stoccaggio mediante strutture fisse viene riconosciuto solo ai 

contribuenti che provvedano ad indicare tali superfici nella dichiarazione. 
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Qualora sia documentata una contestuale produzione di rifiuti urbani e di rifiuti speciali o di sostanze 

non conferibili al pubblico servizio, ma non sia obiettivamente possibile o sia difficoltoso individuare 

le superfici escluse da tributo, la superficie imponibile è calcolata forfetariamente, applicando 

all’intera superficie su cui l’attività è svolta – con esclusione dei locali adibiti ad uffici, servizi, mense e 

qualsiasi altro locale ove non si producono rifiuti speciali non assimilabili –una riduzione del 30% 

Nel caso  le utenze interessate dal presente punto dovessero optare per l’uscita dal servizio pubblico, 

ai sensi del successivo art. 13 BIS, tale condizione verrà meno e, di conseguenza, l’intera superficie 

occupata sarà imputabile per la sola quota fissa. 

4. Per fruire dell'esclusione prevista al punto precedente gli interessati devono: 

a) indicare nella denuncia originaria o di variazione le superfici di formazione dei rifiuti o sostanze, 

indicandone l’uso e le tipologie di rifiuti speciali e/o pericolosi  ivi prodotti distinti per codice CER; 

b) comunicare entro il mese di aprile dell’anno successivo a quello della denuncia originaria o di 

variazione i quantitativi di rifiuti prodotti nell’anno, distinti per codici CER, allegando la 

documentazione attestante lo smaltimento presso imprese a ciò abilitate. 

 

CAPO III – MODALITA’ GESTIONALI 

Art. 9 - Dichiarazione di inizio, variazione e cessazione del possesso, dell'occupazione o 

detenzione 

1. I soggetti che occupano, detengono o possiedono i locali o le aree scoperte, anche se esenti dal 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi hanno l’obbligo di dichiarare al Comune ogni circostanza 

rilevante per l’applicazione del tributo e in particolare, l’inizio, la variazione e la cessazione 

dell’utenza, la sussistenza delle condizioni per ottenere agevolazioni o riduzioni, il modificarsi o il 

venir meno delle condizioni per beneficiare di agevolazioni o riduzioni. La dichiarazione assume anche 

il valore di richiesta di attivazione del servizio, ai sensi dell’art. 6 del TQRIF, di cui alla delibera ARERA 

n. 15 del 2022. 

2. Nella dichiarazione di cui al comma 1 devono essere obbligatoriamente indicati i seguenti elementi: 

Utenze domestiche 

a. Generalità del contribuente, la residenza e il codice fiscale; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo di numero civico e di numero dell’interno 

ove esistente, superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’ART.4 -  del 

presente Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali; 

d. Numero degli occupanti i locali ivi incluso il numero di componenti diversi dai residenti e 

dimoranti stabilmente; 

e. Generalità e codice fiscale dei soggetti non residenti nei medesimi; 
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f. Data di inizio o cessazione del possesso o della detenzione dei locali o in cui è intervenuta la 

variazione; in caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo di residenza e/o domicilio per 

l’invio dell’eventuale conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

Utenze non domestiche 

a. Denominazione della ditta o ragione sociale della società, relativo scopo sociale o 

istituzionale della persona giuridica, sede principale o legale, codice fiscale e partita IVA, 

codice Ateco relativo all’attività prevalente, assegnato dalla CCIAA o dagli ordini 

professionali; 

b. Il recapito postale, di posta elettronica del contribuente; 

c. Generalità del legale rappresentante o di altro soggetto munito dei necessari poteri di 

sottoscrizione della dichiarazione in nome e per conto del contribuente; 

d. Dati catastali, indirizzo di ubicazione comprensivo del numero civico e dell’interno ove 

esistente, la superficie calpestabile calcolata secondo le modalità stabilite nell’ART.4 -  del 

presente Regolamento e destinazione d’uso dei singoli locali ed aree denunciati e loro 

partizioni interne; 

e. Indicazione dell’eventuale parte della superficie produttiva di rifiuti speciali opportunamente 

documentata; 

f. Data di inizio o di cessazione del possesso o della detenzione o di variazione degli elementi 

denunciati. In caso di dichiarazione di cessazione, l’indirizzo per l’invio dell’eventuale 

conguaglio; 

g. La sussistenza o il venir meno dei presupposti per usufruire di agevolazioni, riduzioni o 

esenzioni. 

3. I soggetti obbligati provvedono a consegnare al Comune la dichiarazione, redatta sui moduli 

appositamente predisposti dallo stesso, entro 60 giorni solari dalla data in cui sorge l’obbligo di 

presentazione della dichiarazione di cui al comma 2. La dichiarazione, debitamente sottoscritta dal 

soggetto dichiarante, può essere consegnata o direttamente presso lo sportello fisico o a mezzo posta 

con raccomandata a/r o a mezzo fax, allegando fotocopia del documento d’identità, o posta elettronica 

o PEC. La denuncia si intende consegnata all’atto del ricevimento da parte del Comune, nel caso di 

consegna diretta, alla data di spedizione risultante dal timbro postale, nel caso di invio postale, o alla 

data del rapporto di ricevimento nel caso di invio a mezzo fax, all’atto di caricamento nel caso di 

dichiarazione compilata online. 

4. Ai fini dell’applicazione del tributo la dichiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, se le 

condizioni di assoggettamento a TARI rimangono invariate. In caso contrario il contribuente è tenuto a 

presentare nuova dichiarazione di variazione nei termini e secondo le modalità di cui ai precedenti 

commi, fatto salvo il caso in cui, per i soggetti residenti nel Comune, la variazione riguardi soltanto il 

numero degli stessi. All’atto della presentazione della dichiarazione iniziale o di variazione, il Comune 

rilascia una ricevuta, quale attestazione di presa in carico della dichiarazione, equivalente alla richiesta 

di erogazione del servizio. Il Comune comunica al contribuente il codice utente ed il codice utenza 



9 
 

attribuito, la data a partire dalla quale è dovuta la TARI, di norma con il primo avviso di pagamento 

TARI inviato al contribuente.  Per l’invio di comunicazioni ed il recapito degli avvisi di pagamento, il 

Comune, fatte salve le richieste dei contribuenti in relazione alle modalità di recapito da utilizzare, 

utilizza fonti ufficiali, quali l’indirizzo di residenza anagrafica, il domicilio fiscale, la sede legale 

risultante nella Camera di Commercio, l’indirizzo risultante dall’anagrafe dei contribuenti.  

5. In caso di decesso dell’intestatario dell’utenza, gli eventuali soggetti che posseggono, detengono o 

che continuano ad occupare o condurre i locali già assoggettati a Tassa hanno l’obbligo di dichiarare il 

nominativo del nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elementi che determinano l’applicazione 

della Tassa.  

6. Il Comune, in occasione di richieste di residenza, rilascio di licenze, autorizzazioni, concessioni 

(compresi i casi di presentazione di SCIA di attività produttive), informa gli utenti, ove necessario, 

della necessità di effettuare congiuntamente la dichiarazione ai fini della gestione della Tassa. Per le 

utenze intestate a soggetti residenti nel Comune ed utilizzate quale abitazione principale, il numero 

degli occupanti è quello risultante dai registri dell’anagrafe generale del Comune. Nel caso di due o più 

nuclei familiari, conviventi o coabitanti, il numero degli occupanti è quello complessivo. L’intestatario 

dell’utenza è tenuto a dichiarare gli ulteriori occupanti non residenti, che si aggiungono al numero 

complessivo 

7. In presenza di utenza domestica e utenza non domestica con servizi condominiali è fatto obbligo 

all’amministratore condominiale di presentare al Comune, nei termini di cui al comma 3, l’elenco degli 

occupanti o conduttori/proprietari delle utenze facenti parte del condominio e le eventuali successive 

variazioni. 

8. In presenza di più nuclei familiari presso la stessa utenza colui che intende provvedere al 

pagamento della Tassa deve indicarlo nella dichiarazione. 

9. La cessazione dell’occupazione/detenzione/possesso dei locali e delle aree deve essere comprovata 

a mezzo di idonea documentazione (ad esempio copia risoluzione contratto di locazione, copia ultima 

bolletta di conguaglio delle utenze di rete, copia verbale di riconsegna immobile, ecc.) 

10. Le richieste di variazione del servizio che comportano una riduzione dell’importo da addebitare al 

contribuente producono i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la variazione se la relativa richiesta 

è presentata entro il termine di cui al comma 3, ovvero dalla data di presentazione della richiesta se 

successiva a tale termine. Diversamente, le richieste di variazione che comportano un incremento 

dell’importo da addebitare all’utente producono sempre i loro effetti dalla data in cui è intervenuta la 

variazione.  

11. Nel caso di presentazione di dichiarazione di variazione o cessazione, fermo restando gli effetti ai 

fini dell’applicazione della TARI, così come disciplinati nei precedenti commi, il Comune invia al 

contribuente una comunicazione di presa in carico della dichiarazione, ai sensi del precedente comma 

5. 
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Art. 10 - Tributo comunale giornaliero per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati. 

1.  E' istituito il tributo comunale giornaliero per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati 

dovuto, in base a tariffa giornaliera, dai soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o 

senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico od aree gravate da servitù di pubblico 

passaggio. 

2.  L'occupazione o detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183 giorni nel 

corso dello stesso anno solare. 

3. La tariffa giornaliera è commisurata per ciascun metro quadrato di superficie occupata, per giorno 

di occupazione, rapportando a giorno la tariffa annuale attribuita alla categoria di riferimento, 

maggiorata di un importo del 100 per cento . 

4. L'obbligo di presentazione della dichiarazione dell'uso temporaneo è assolto mediante il pagamento 

del tributo, da effettuarsi con le modalità e nei termini previsti per il Canone Unico patrimoniale 

disciplinato dalla legge 160/2019; 

5. Ai sensi dell’art. 1, comma 838 L. 160/2019, per le occupazioni temporanee poste in essere nei 

mercati ai sensi dell’art. 1, comma 842 L. 160/2019, il Canone Unico patrimoniale sostituisce e 

comprende anche la TARI giornaliera dovuta dal soggetto occupante  

 

CAPO IV – RIDUZIONI – AGEVOLAZIONI – CONTRIBUTI – ESENZIONI 

Art. 11 - Riduzioni tariffarie 

1. Per le utenze domestiche che provvedono a smaltire in proprio gli scarti compostabili mediante 

compostaggio domestico è prevista una riduzione del 20% della quota variabile della tariffa, con 

effetto dal giorno successivo a quello di presentazione di apposita istanza nella quale si attesta che 

verrà praticato il compostaggio domestico in modo continuativo. Suddetta istanza sarà valida anche 

per gli anni successivi, purché non siano mutate le condizioni, con obbligo per il soggetto passivo di 

comunicare al Comune la cessazione dello svolgimento dell'attività di compostaggio. Con la 

presentazione della sopra citata istanza il medesimo autorizza altresì il Comune a provvedere a 

verifiche, anche periodiche, al fine di accertare la reale pratica di compostaggio. 

2. Le utenze non domestiche che mantengono il conferimento dei rifiuti al servizio pubblico e che 

producono rifiuti urbani di cui all'articolo 183 comma 1, lettera b-ter) punto 2 del D.Lgs. n. 152/2006 e 

ne affidano il recupero a soggetto diverso da quello pubblico, hanno diritto alla riduzione della quota 

variabile della tariffa se dimostrano di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal 

soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi. 

La riduzione deve essere richiesta annualmente entro il 30 APRILE dell’anno successivo, a pena di 

inammissibilità del diritto all’agevolazione, allegando apposita dichiarazione attestante la quantità di 

rifiuti avviati al recupero nel corso dell’anno solare precedente. 

4. La riduzione determinata come al punto precedente non può essere, comunque, superiore al 30% 

della quota variabile del tributo. 
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5. Al fine dell’applicazione  della precedente riduzione, i titolari delle utenze non domestiche sono 

tenuti a presentare entro il 30 APRILE dell'anno successivo apposita dichiarazione attestante la 

quantità di rifiuti avviati al recupero nel corso dell'anno solare precedente; a tale dichiarazione 

dovranno altresì allegare copia di tutti i formulari di trasporto, di cui all'art. 193 del D.Lgs 152/2006, 

relativi ai rifiuti recuperati, debitamente controfirmati dal destinatario, o adeguata documentazione 

comprovante la quantità dei rifiuti urbani avviati al recupero, in conformità delle normative vigenti. E' 

facoltà del Comune, comunque, richiedere ai predetti soggetti copia del modello unico di denuncia 

(MUD) per l'anno di riferimento o altra documentazione equivalente. Qualora si dovessero rilevare 

delle difformità tra quanto dichiarato e quanto risultante nel MUD/altra documentazione, tali da 

comportare una minore riduzione spettante, si provvederà a recuperare la quota di riduzione 

indebitamente applicata. 

6. Le agevolazioni indicate nei precedenti commi verranno calcolate a consuntivo con compensazione 

con il tributo dovuto per l'anno successivo. 

7. Ai sensi dell'art. 1, comma 659, della legge 147 del 27/12/2013, la tariffa è ridotta nelle seguenti 

ipotesi: 

• abitazioni tenute a disposizione riduzione del 100% della quota variabile; 

• abitazioni per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo riduzione del 50% della quota 

variabile; 

• abitazioni occupate da soggetti che risiedano o abbiano la dimora per più di sei mesi all'anno 

all'estero riduzione del 50% della quota variabile; 

• immobile a destinazione diversa dall'abitazione tenuto a disposizione riduzione del 100% della 

quota variabile; 

8. Le riduzioni tariffarie sopra indicate competono a richiesta dell'interessato e decorrono dal giorno 

successivo a quello della richiesta, salvo che non siano domandate contestualmente alla dichiarazione 

di inizio occupazione/detenzione o possesso o di variazione, nel cui caso hanno la stessa decorrenza 

della dichiarazione. Il contribuente è tenuto a dichiarare il venir meno delle condizioni che danno 

diritto alla loro applicazione entro il termine previsto per la presentazione della dichiarazione di 

variazione. 

9 . Il tributo è ridotto nella misura del 50% nei confronti dei complessi a carattere turistico siti in 

ambito  agricolo connessi ad attività agrituristiche che vengono associati alla categoria tariffaria più 

pertinente (ad esempio: ristoranti o alberghi con o senza ristorazione)  - che operano la scelta di 

conferire i propri rifiuti al servizio pubblico - per tener conto delle particolari limitazioni operative a 

cui sono sottoposti, della localizzazione in area agricola e quindi della diretta possibilità di trattamento 

in loco, mediante compostaggio, di tutta la parte di rifiuti organici e vegetali nonché del carattere di 

stagionalità che riveste il tipo di attività che deve essere dimostrata dal contribuente in relazione al 

periodo ed ai giorni di apertura. 

10. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo è dovuto in misura del 40% . 

11. Ai sensi del comma 656 dell'art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147 in caso di mancato svolgimento 

del servizio di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso in grave violazione della 

disciplina di riferimento, nonché di interruzione del servizio per motivi sindacali o per imprevedibili 

impedimenti organizzativi che abbiano determinato una situazione riconosciuta dall'autorità sanitaria 
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di danno o pericolo alle persone o all'ambiente, alla tariffa è applicata una riduzione dell'80% (ottanta 

per cento), limitatamente ai giorni completi di disservizio ed unicamente nei casi in cui il disservizio 

non sia stato recuperato nei giorni successivi. 

Art. 12 - Ulteriori riduzioni ed esenzioni 

1. Il Consiglio Comunale può decidere ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste dalla 

lettera 

a) alla lettera e) del comma 659, art. 1 della lee 27/12/2013, n. 147 che tengano conto della capacità 

contributiva della famiglia (anche attraverso l'applicazione dell'ISEE) e di ulteriori particolari 

situazioni di disagio. 

2. Le riduzioni ed esenzioni di cui al comma precedente devono essere coperte attraverso apposite 

autorizzazioni di spesa con il ricorso a risorse derivanti dalla fiscalità generale del comune. 

3. Alle agevolazioni stabilite dal Consiglio comunale deve essere data pubblicità nelle forme più adatte. 

L'utente che ha diritto a tali agevolazioni deve presentare formale richiesta entro il mese di dicembre 

dell'anno precedente. 

4. In considerazione dell’emergenza Covid-19 e dell’avvenuta chiusura di attività commerciali disposte 

dalle autorità nazionali e regionali, sono disposte riduzioni ai sensi della Deliberazione n. 

158/2020/R/RIF emessa in data 05/05/2020 da ARERA – Autorità di Regolazione per Energia Reti e 

Ambiente – per l‘anno 2020 e successivi nel caso il perdurarsi di tale situazione. La misura di tali 

agevolazioni, i destinatari e le forme di erogazione sono stabilite dalla deliberazione dell’organo 

competente. 

Art. 13 - Utilizzo di gestore diverso da quello del servizio pubblico 

1. Le utenze non domestiche, ai sensi del DL 03/09/2020, n. 116, effettuano la scelta di servirsi del 

gestore del servizio pubblico o di ricorrere al mercato per un periodo non inferiore a cinque anni. 

2. Al fine di consentire la corretta programmazione del servizio pubblico di raccolta, i soggetti che 

scelgono di fare ricorso al libero mercato di cui al punto precedente devono comunicare all’ente che 

non intendono più avvalersi del servizio entro il 30 giugno di ciascun anno, con effetti a decorrere dal 

1° gennaio dell’anno successivo. Limitatamente all’anno 2021 la comunicazione doveva essere 

presentata entro il 31 maggio a norma di legge, con effetti a decorrere dal 1°gennaio 2022. 

3. Per comunicare la scelta di cui al comma precedente, l’utente è tenuto alla presentazione di una 

comunicazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa/attività, nella quale devono essere 

indicati: l’ubicazione degli immobili di riferimento e le loro superfici tassabili, il tipo di attività svolta 

in via prevalente con il relativo codice ATECO, i quantitativi stimati dei rifiuti che saranno conferiti al 

di fuori del servizio pubblico, da avviare a recupero, distinti per codice EER (Elenco Europeo dei 

Rifiuti), la durata del periodo, non inferiore a cinque anni, per la quale si intende esercitare tale 

opzione, l’impegno a restituire le attrezzature pubbliche in uso quali, cassoni e containers, il/i 

soggetto/i autorizzato/i con i quali è stato stipulato apposito contratto. Alla comunicazione deve 

essere allegata idonea documentazione, anche nella modalità dell’autocertificazione, comprovante 

l’esistenza di un accordo contrattuale con il/i soggetto/i che effettua/no l’attività di recupero dei rifiuti 

(impianti di primo conferimento che effettuano il recupero rifiuti). Tale comunicazione è valida anche 

quale denuncia di variazione ai fini della TARI.  
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4. La mancata presentazione della comunicazione di recupero autonomo di cui al comma 2, entro il 

termine del 31 maggio per il solo anno 2021, o entro il termine del 30 giugno a decorrere dal 2022, è 

da intendersi quale scelta dell’utenza non domestica di avvalersi del servizio pubblico. 

5. Il Comune, ricevuta la comunicazione di cui al comma 2, ne darà notizia al gestore del servizio rifiuti 

ai fini del distacco dal servizio pubblico.  

6. Le utenze non domestiche che intendono riprendere ad usufruire del servizio pubblico prima della 

scadenza del periodo di esercizio dell’opzione di avvalersi di soggetti privati, devono comunicarlo 

tramite PEC al Comune, fatte salve ulteriori indicazioni del Comune medesimo, entro il 30 giugno di 

ciascun anno, con effetti a decorrere dall’anno successivo; 

7. Le UND che effettuano la scelta di ricorre al mercato e non servirsi del servizio pubblico sono 

soggette all’esclusione della parte variabile della tassa. Tale condizione è comunque subordinata alla 

presentazione di una comunicazione annuale, da presentare tramite PEC all’Ufficio Tributi, a pena di 

decadenza con le modalità ed entro i termini indicati al successivo comma 8. 

8. Entro il 30 Aprile di ciascun anno l’utenza non domestica che ha conferito a recupero i propri rifiuti 

urbani al di fuori del servizio pubblico deve comunicare al Comune – fatte salve ulteriori indicazioni 

del Comune medesimo – i quantitativi dei rifiuti urbani avviati autonomamente a recupero nell’anno 

precedente che dovrà essere uguale o superiore al totale dei rifiuti prodotti dell’anno precedente 

l’uscita e desumibili dal  MUD o dagli appositi formulari di identificazione dei rifiuti   allegando 

attestazione rilasciata dal soggetto (o dai soggetti) che ha effettuato l'attività di recupero dei rifiuti 

stessi, che dovrà contenere anche i dati dell’utenza cui i rifiuti si riferiscono e il periodo durante il 

quale ha avuto luogo l’operazione di recupero.  

9. Il Comune ha facoltà di effettuare controlli ed ispezioni al fine di verificare la coerenza e la 

correttezza delle rendicontazioni presentate rispetto all’attività svolta ed alle quantità prodotte. Nel 

caso di comportamenti non corretti o dichiarazioni mendaci, gli stessi saranno sanzionati, salvo più 

gravi violazioni, attraverso il recupero della Tari dovuta e l’applicazione della disciplina prevista per le 

dichiarazioni infedeli. 

10. La parte variabile viene esclusa in via previsionale ed è soggetta a conguaglio. Nel caso di omessa 

presentazione della rendicontazione dell’attività di recupero svolta nei termini previsti dal presente 

regolamento, ovvero quando non si dimostri il totale recupero dei rifiuti prodotti in caso di fuoriuscita 

dal servizio pubblico, il Comune provvede al recupero della quota variabile della tariffa indebitamente 

esclusa dalla tassazione. 

Art. 14 – Reclami e richieste scritte di informazioni e rettifica degli importi addebitati 

1. Il contribuente può presentare all’Ufficio TARI del Comune, nelle forme previste per la 

presentazione della dichiarazione TARI di cui all’articolo 9, una richiesta di informazione, un reclamo 

scritto o una richiesta di rettifica degli importi pretesi con l’avviso bonario di cui all’art. 15.  

2. Il Comune predispone specifica modulistica, disponibile presso l’Ufficio TARI e scaricabile dal sito 

web comunale. Il modulo per il reclamo scritto contiene almeno i seguenti campi: 

a) il recapito postale, di posta elettronica o fax al quale inviare il reclamo; 

b) i dati identificativi del contribuente: 
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- il nome, il cognome e il codice fiscale; 

- la ragione o denominazione sociale dell’utenza non domestica, con l’indicazione delle 

generalità della persona fisica che presenta il reclamo; 

- il recapito postale e/o l’indirizzo di posta elettronica; 

- il servizio a cui si riferisce il reclamo (gestione delle tariffe e rapporto con gli utenti); 

- il codice utente, indicando dove è possibile reperirlo; 

- l’indirizzo e il codice utenza, indicando dove è possibile reperirlo; 

- le coordinate bancarie/postali per l’eventuale accredito degli importi addebitati. 

3. Con riferimento alle richieste di cui al comma 1 il Comune invia, di norma con posta elettronica, una 

motivata risposta scritta entro 60 giorni lavorativi dalla data di ricevimento della richiesta. Nella 

risposta il Comune indica almeno i seguenti elementi minimi: 

a)  il riferimento al reclamo scritto, ovvero alla richiesta scritta di informazioni o di rettifica degli 

importi addebitati; 

b) la valutazione documentata rispetto alla fondatezza o meno della lamentela presentata nel reclamo, 

corredata dai riferimenti normativi applicati; 

b) la descrizione e i tempi delle eventuali azioni correttive che il Comune intende porre in essere; 

c) l’elenco della eventuale documentazione allegata. 

d) con riferimento alla richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati la risposta, da inviare di 

norma entro 60 giorni lavorativi, riporta la valutazione della fondatezza o meno della richiesta di 

rettifica corredata dalla documentazione e dai riferimenti normativi da cui si evince la correttezza 

delle tariffe applicate in conformità alla normativa vigente, al regolamento ed alla delibera tariffaria, 

oltre al dettaglio del calcolo effettuato per l’eventuale rettifica. Nel caso in cui con la richiesta di 

rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto versato in eccedenza, la risposta 

riporta, altresì, l’indicazione del termine entro il quale può essere proposto ricorso e della Corte di 

giustizia tributaria competente, nonché delle relative forme da osservare per la presentazione del 

ricorso. 

4. Nel caso di accoglimento della richiesta scritta di rettifica degli importi addebitati, l’importo 

eventualmente pagato e non dovuto, viene compensato direttamente nel primo avviso bonario utile. 

Nel caso in cui il contribuente abbia presentato una dichiarazione di cessazione, e quindi non abbia più 

un’utenza assoggettabile a TARI, l’importo eventualmente dovuto verrà rimborsato sulla base delle 

informazioni di cui al precedente comma 2, lett. b).  

5. Nel caso in cui con la richiesta di rettifica dell’importo addebitato è richiesto il rimborso di quanto 

versato in eccedenza, la richiesta equivale a domanda di rimborso, da presentarsi nel rispetto dei 

termini decadenziali di cui all’articolo 1, comma 164, legge 27 dicembre 2006, n. 296. La risposta del 

Comune è notificata tramite raccomandata A/R o posta elettronica certificata. 
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CAPO V – RISCOSSIONE – ACCERTAMENTI – SANZIONI 

Art. 15 – Modalità di versamento 

1. La tassa sui rifiuti è versata direttamente al Comune secondo le modalità previste dall’art. 1, comma 

688, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall’art. 2-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, 

convertito dalla legge 1° gennaio 2016, n. 215. In particolare, il versamento viene effettuato mediante 

modello di pagamento unificato di cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 al fine di 

garantire all’utente modalità di pagamento gratuita dell’importo dovuto per la fruizione del servizio; 

2. Il Comune provvede ad inviare al contribuente un avviso bonario con annessi i modelli di 

pagamento precompilati, sulla base delle dichiarazioni presentate e degli accertamenti notificati, 

contenente l’importo dovuto per la tassa sui rifiuti ed il tributo provinciale, l’ubicazione e la superficie 

dei locali e delle aree su cui è applicato il tributo, la destinazione d’uso dichiarata o accertata, le tariffe 

applicate, l’importo di ogni singola rata e le scadenze. L’avviso di pagamento deve contenere altresì 

tutti gli elementi previsti dall’art. 7 della legge 27 luglio 2000, n. 212, nonché tutte le indicazioni 

contenute nella delibera ARERA n. 444/2019. In particolare, è previsto l’invio al domicilio del titolare 

dell’utenza o ad altro recapito indicato dallo stesso, di un documento di riscossione in formato 

cartaceo, fatta salva la scelta dell’utente di ricevere il documento medesimo in formato elettronico. A 

tal fine, l’avviso di pagamento contiene specifiche indicazioni che consentano agli utenti di optare per 

la sua ricezione in formato elettronico, con la relativa procedura di attivazione. Per le utenze non 

domestiche la comunicazione degli importi dovuti potrà avvenire anche esclusivamente tramite invio 

con posta elettronica certificata.  

3. Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, il pagamento degli importi dovuti deve essere 

effettuato in almeno due rate annuali. Eventuali conguagli di anni precedenti o dell’anno in corso 

possono essere riscossi anche in unica soluzione. La determinazione delle singole rate avviene 

secondo le regole stabilite dall’art. 13, comma 15-ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201. 

L’importo complessivo del tributo annuo dovuto da versare è arrotondato all’euro superiore o 

inferiore a seconda che le cifre decimali siano superiori o inferiori/pari a 49 centesimi, in base a 

quanto previsto dal comma 166, art. 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L’arrotondamento, nel 

caso di impiego del modello F24, deve essere operato per ogni codice tributo. L’avviso di pagamento 

deve essere emesso almeno 20 giorni solari antecedenti la scadenza di pagamento. In caso di disguidi o 

ritardi nella ricezione degli avvisi bonari, fermo restando le scadenze di pagamento deliberate del 

Comune, il contribuente può richiedere l’invio dei predetti avvisi tramite posta elettronica o può 

ritirarli presso l’Ufficio TARI del Comune.  

4. Ai sensi dell'art. 25 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, non si procede all'emissione delle bollette 

o all'effettuazione dei rimborsi qualora la somma dovuta dal singolo utente o da riconoscere al singolo 

utente sia inferiore a 5 euro, salvo quanto previsto al comma 7. La somma di cui sopra s'intende 

comprensiva di tributo provinciale, eventuali sanzioni ed interessi mentre non comprende le spese 

amministrative e di notifica. 

5. Gli avvisi di pagamento di cui al presente articolo possono essere, a richiesta del contribuente, 

ulteriormente rateizzati così come previsto dall’apposito Regolamento approvato con deliberazione n. 

29 del 29.06.2020. 

6. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano al tributo giornaliero di cui all'art. 8 D del 

presente Regolamento. 
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Art. 16 - Controlli 

1. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il Comune può inviare 

questionari al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici pubblici ovvero a enti di gestione di servizi 

pubblici, in esenzione da spese e diritti, e disporre l'accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, 

mediante personale debitamente autorizzato e con preavviso di almeno sette giorni. 

2. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta rilevazione, 

l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui all'articolo 2729 del codice 

civile. 

3. Le verifiche ed i controlli relativi alle comunicazioni devono essere effettuati nei modi e nelle forme 

ritenute maggiormente efficaci ed opportune, compresi: 

a) l'invito agli utenti a trasmettere atti e documenti, comprese le planimetrie dei locali e delle aree 

scoperte ed il Modello Unico di Dichiarazione Ambientale (MUD); 

b) l'invio agli utenti di questionari relativi a dati e notizie specifici, da restituire debitamente 

sottoscritti; 

c) l'invito all'amministratore di condominio di cui all'art. 1117 del codice civile o al soggetto 

responsabile del pagamento previsto dall'art. 5 comma 4 e dall'art. 7 comma 3 a trasmettere l'elenco 

degli occupanti o detentori dei locali ed aree dei partecipanti al condominio, alla multiproprietà ed al 

centro commerciale integrato con obbligo di restituzione entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 

richiesta. 

4. Dell'esito delle verifiche effettuate è data comunicazione agli interessati, con invito a questi ultimi di 

restituire entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento, copia della lettera firmata per accettazione. Nello 

stesso termine, l'utente può fornire ulteriori elementi che, se riconosciuti validi, producono 

l'annullamento o la rettifica della comunicazione inviata.  

Art. 17 - Accertamenti 

1. Ai sensi dell’art. 1, commi 161 e 162 L. 296/2006, i provvedimenti di accertamento in rettifica di 

dichiarazioni incomplete o infedeli o dei parziali o ritardati versamenti e di accertamento d’ufficio per 

omesse dichiarazioni e/o versamenti sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto 

essere effettuati, con applicazione delle sanzioni tributarie previste dall’art. 1, commi 774 e 775 e 

commi da 792 a 804, della Legge n. 160 del 27 dicembre 2019. 

L’avviso di accertamento acquista efficacia di titolo esecutivo decorso il termine utile per la 

proposizione del ricorso, senza la preventiva notifica della cartella di pagamento di cui al D.P.R. 

602/1973, ovvero dell’ingiunzione fiscale di cui al R.D. 639/1910. 

2. Gli avvisi di accertamento in rettifica e d'ufficio, di cui ai commi precedenti, devono essere notificati, 

a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o 

il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati. Entro gli stessi termini devono essere 

contestate o irrogate le sanzioni amministrative tributarie. 

3. Gli avvisi di accertamento, ai sensi dell'art. 1, comma 162, della Legge 296/2006, sottoscritti dal 

funzionario responsabile per la gestione del tributo devono essere motivati in relazione ai presupposti 
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di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati e devono contenere gli elementi 

identificativi: 

- del contribuente; 

- dei locali, delle aree e le loro destinazioni; 

- dei periodi, degli imponibili o dei maggiori imponibili accertati; 

- della tariffa applicata e relativa deliberazione. 

4. Gli avvisi di accertamento devono inoltre contenere: 

- l'indicazione dell'ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito 

all'atto notificato; 

- il nominativo del responsabile del procedimento, nel caso sia diverso dal funzionario 

responsabile; 

- l'indicazione dell'organo o dell'autorità amministrativa presso i quali è possibile promuovere 

un riesame anche nel merito dell'atto in sede di autotutela. 

- l'indicazione delle modalità, del termine e dell'organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere. 

5. Qualora il funzionario responsabile del tributo, d'ufficio o su istanza del soggetto interessato, ritenga 

errato, in tutto o in parte, l'accertamento notificato al contribuente può provvedere, indicandone i 

motivi, ad annullarlo o a riformarlo, previa comunicazione all'interessato. 

6. Gli avvisi di accertamento sono maggiorati degli interessi legali e delle spese di notifica oltre che 

delle sanzioni previste dall'art.. 13, del D.Lgs. n. 471 del 1997 in ottemperanza al comma 695, art. 1 

della legge 27/12/2013, n. 147 

Art. 18 - Riscossione coattiva 

1. La riscossione coattiva potrà essere svolta : 

- direttamente dal comune 

- attraverso una forma associativa e/o convenzionata della funzione/servizio 

- mediante affidamento a terzi 

nel rispetto delle disposizioni legislative vigenti. 

Art. 19 - Contenzioso 

1. Contro l'avviso di accertamento del tributo, ovvero il ruolo -ordinario e coattivo, nonché gli altri atti 

indicati dall'art. 19 del D.Lgs. 546/92, il contribuente, entro 60, giorni dalla data di notificazione 

dell'atto stesso, può avvalersi della facoltà di presentare ricorso alla Corte di Giustizia Tributaria di 

Primo Grado. 

2. Il ricorso deve ottemperare alle disposizioni di cui all'art. 18 del D.Lgs. 546/92, pena 

l'inammissibilità del ricorso stesso, a norma di quanto disposto dal 4° comma dell'art. 18 citato. 
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Art. 20 - Sanzioni e interessi 

1. In caso di omesso o insufficiente versamento, omessa o infedele dichiarazione, mancata, incompleta 

o infedele risposta al questionario, si applicano le sanzioni previste dai commi 696,697,698699 

dell'art. 1 della legge 27/12/2013, n. 147 

2. Sulle somme dovute a titolo di tariffa si applicano gli interessi legali. 

Art. 21 – Rimborsi e compensazioni 

1. La cessazione dà diritto al rimborso della tassa rifiuti a decorrere dalla data nella quale questa è 

avvenuta. Se la dichiarazione di cessazione è stata presentata tardivamente, si prende a riferimento la 

data della sua presentazione, fatto salvo il diritto dell’interessato di provare l’insussistenza del 

presupposto impositivo per i periodi precedenti.  

2. Il contribuente può richiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il 

termine di 5 anni dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il 

diritto alla restituzione.  

3. Il Comune provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza di rimborso. Sulle somme da rimborsare è corrisposto l’interesse pari al tasso legale. Gli 

interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dalla data di pagamento. 

4. Le somme da rimborsare possono, su richiesta del contribuente da comunicare al comune entro 30 

giorni dalla notificazione del provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti dal 

contribuente al Comune stesso a titolo di tassa sui rifiuti. Il funzionario responsabile comunica, entro 

30 giorni dalla ricezione, l'accoglimento dell'istanza di compensazione. 

5. Nel caso in cui il rimborso consegua ad una richiesta di rettifica dell’importo addebitato, si applica 

quanto previsto dall’articolo X2 del presente regolamento. 

6. Rimane in ogni caso ferma l’applicazione dell’articolo 23 del decreto legislativo 12 dicembre 1997, n. 

472. 

5. Non si procede al rimborso di somme fino a euro 5,00. 
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CAPO VI - DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 21 - Norme finali 

1. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente Regolamento concernenti il tributo 

comunale sui rifiuti, si applicano le vigenti disposizioni della L. 147/2013, dei D.Lgs. 22/1997 e 

152/2006 e successive modificazioni e integrazioni, ove direttamente applicabili e del vigente 

Regolamento delle entrate e le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 161 a 170, della legge 27 

dicembre 2006, n. 296 e . Resta ferma l'applicazione dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446. 

Art. 22 –  Efficacia del Regolamento 

1.  Il presente Regolamento entra in vigore e presta i suoi effetti, in deroga all’art. 3, comma 1 L. 

212/2000, dal 1° gennaio 2023, in conformità a quanto disposto dall’art. 30, comma 5 D.L. 22 marzo 

2021 n. 41, convertito in L. 21 maggio 2021 n. 69, nonché dall’art. 151, comma 1 D.Lgs. 267/2000 

(T.U.E.L.). 

 

 


